
Governo britannico verso stretta sui monouso

In arrivo, forse già entro l’anno, limitazioni alla vendita di cannucce, bastoncini per le
orecchie e mescolatori di cocktail in materiale plastico.
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Con l’obiettivo di ridurre l’inquinamento di mari e laghi da
rifiuti plastici, il Governo britannico si appresta ad introdurre
limitazioni alla vendita di alcuni articoli in plastica monouso,
partendo da cannucce, bastoncini per le orecchie e
mescolatori di cocktail.

L’annuncio è stato dato oggi dal premier Theresa May e dal ministro per l’ambiente Hon
Michael Gove nel corso del vertice dei capi di stato dei paesi che fanno parte del
Commonwealth. Nello stesso intervento, la May ha invitato tutti i paesi del Commonwealth a
unirsi nella lotta contro il marine litter nella cornice della neonata  Commonwealth Clean
Oceans Alliance.

La norma che limita la vendita di questi articoli potrebbe essere introdotta già entro fine anno,
soggetta ad una consultazione pubblica. E, nell’ambito di un piano ambientale della durata di 25
anni, sarebbero allo studio anche ulteriori misure di natura fiscale per limitare la diffusione di
articoli monouso in plastica.

Il Governo lavorerà con l’industria per mettere a punto alternative e garantire un periodo di
tempo sufficiente per rendere più soft la transizione. Proporrà inoltre l’esclusione delle
cannucce di plastica per uso medico.

Secondo uno studio valutato dal governo, ogni anno 8,5 miliardi di cannucce di plastica
sarebbero utilizzate e gettate via nel Regno Unito.

Nel paese sono già state introdotte misure per limitare l’utilizzo di shopper in plastica -
attraverso l’imposizione di una tassa di 5 penny per sacchetto - e delle microplastiche utilizzate
nei prodotti cosmetici, che insieme alle microfibre sono accusate di essere tra i principali fattori
di inquinamento marino da rifiuti plastici.
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